LA FRETTA DI CONOBCERCI (1982-88)

1.

Compresa, addirittura
misurata nei movimenti
assolvi con naturalezza
guell ‘unico compito:

fare che 1 'urna appaia
listata negli angoli,

sia eletta a luogo d'aria.

II.

L embrione della tua intimita’
e’ frugato da acque disilluse.
Falpita, si schiude al dominio
dei pellegrinaggl casuali.

Volgi a un oblo’ di viti incastonate,

hai un cerotto posato sul torace
come un fiore opaco, germe dilatato
di microfono o auricolare.

L g O

Lotti, senza particolari isterismi,
estrema dignita’ dei gesti

che &' gia’' dolcezza.

Saresti stata donna.

Iv.

Si chiama crisi respiratoria,
ogni secondo pregiudica
grumi di cellule cerebrali.
Cicala ad onde alterne

me segnala 1l insorgere,

anche una picocola luce.

La cerimonia si avvale

di collaudatissimi atti,
seivola sempre uguale

coma una carezza costernata.
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V.

Fmita, si stacca,
mette mano allo sportellino,
scioglie le dita nella saggezza

del massaggio. Ostenta un’automatica
smllecitudine, guasi un’altera certezza.
Scorgiamo amore, sospettiamo indifferenza.

E‘ un lavoro come altri, vive deil

vi.

Intorno al vetro,
dall altro lato,

il rito ha inizio,
le boccacce, i versi
per i fuoripericolo.

VII.

Eri linga. Ferfino bella,
di una magrezza riscattabile,
avremmo detto giusta per 1 tempi.

Ci e’ rimasta come
ur Cimpressione di o rosa.

due momenti.
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L INGANNDO DELLA FROSPETTIVA {198&6-8%)
Prewo (poer
e cuLt.
Berna (Sportplatz Landesausstellung Nuefeld)
o

Domenica 17 maggio 1914. Ore 15,730,

Le rappresentative nazionali di calcio di Italia e Svizzera si
atfrontano in amichevole., Vince 1'Italia per 1 a O (primo tempo
1 a O con una goal di Barbesino al venticinguesimo minuto.

Agli ordini del signor Istace della federazione belga le squadre
si schierano in gueste formaszionis

SVIZZERA: Bieri:; Duriaux (cap.}, Fehlmanns Kaltenbach, Neumeyer II,
Neumeyer 13 Weiss, Vuithier, Borel, Martenet I, Collet.

ITALIA: Innocenti; Casanova, De Vecchi I3 Barbesino, Milano I (cap.),
Fossatiy Berardo, Mattea, Gallina I1, Varese, Corna.

Claudio Casanova (1895-191&), terzino destro del Genoa, gioca la

sua prima ed unica partita in nazionale. Rimarra’ uno dei piu’

giovani esordienti in maglia azzurra della storia del calcio

italianc. Due anni piw’ tardi morica’, ventunenne, in una trincea
della guerra '15-'18. Destino uwguale avra’ Virginio Fossati (1890
1916, centrosostegno della dell’ Internazionale di Milano. Anch'egli
morira’ in guerra, a ventiseil anni, dopo aver disputato dodici partite
in nazionale. Anche per lul guella di Berna sara’ l1'ultima partita

in arzurro.

Di guella squadra, all’inizio del 1982, dopo &8 anni, risultano ancora
vivi il portiere Innocenti (94 annil, il centravanti Giovanni Gallina
(90 & 17 interno sinistro Amedeo Varese (92).

Fu un certo tono del cuore

o punto di Ccompenso,

gia’ porto di risonanze

a rendere piu’ accorto 1l occhio,
il suono fedele dell erbsa,

ogoi direbbero fiato-rotto,

la stabilizzazione dello sforzo.

I1 tococo lieve & due dita

sl cuoio per il calcio fermo,

di piatto un niente al compagno,
il tuo improvviso saperti fragile
a un tratto consapevole

del legno della prima tribuna,

la vivida coerenza delle travi.
Fulsa di vooi insguali

il duttile tracciato di folla,

al segno gli inviti d anima,

i corpi e dilatati fili di colore.
Di nero il piccolo guadrato

che =i muove sul tuo asse

comns se 11 suo fischio

scavasse 1 azzurro candito.
Nessuno meglio ti avrebbe
descritto 'azione lontana.






Strano come non conti o
uno sguardo di donna da
I'economia dei gesiti
come un presaglo,

il senso alto

del vostro novembre.

[ingin]
et
Pt fude

mpalbis

Se il braccio sollevi
lentamente, senza che le vele
delle tue palme aperte
sferzing 1 aria,
sperimenti il margine

di una spenta regalita’,

i guadi dell anima

da un argine infinito.

Non gesti di resa

o di indifese stanchezze:
il laccio, le tenerez:z

di una stagione in attesa.

Ti amavi, guasi colpevole
per non avers sofferto
1emozione dell esordiog
solo un docile nodo

scinlto dal rintocco

delle pochs scelte

che ogni fase sugoerisce.

La mobile ostilita’

peEr 1l campo avverso
diluita a sguardo d insieme:
1 'onesto contraftforte,

il vigore, la destrez:z
della tua gente.

l.a prossima vittoria

a cui appendeare

la strenua identita’ del numero.

(mserva con attenzione

la direttrice degli spogliatoi.
Le cingue. Il sole declina,
addolcendo gli adempimenti.
Avrete docoe calde, la cena
degli accompagnatori, ugualil
complimenti dalle signore,

1 astio moderato di chi

vi serve in albergo.



Ora fal caso alla ftua mano
posata sulla spalla di Amedeo,

poi sul braccio di Innocentis

Fossati ha fatto lo stesso,

mentre scivolate salutando il terreno.
Fensa a quelle schiens, maglie intrise,
al venir meno di un punto.

Avranno settant  anni per capire,

vedranno tutto dopo avervi diviso

con il mito dei semplici, senza superbia.
Tu @ Virgilio fermi per sempre,

altro che Berbia.

Sara’ unalba,

gpecchio del tramonto.

Avrete 11 conto

a porte invertite.

La calma dell tue ferite

sui campi che non ti conoscono.

Ditelo a gran vOooe,

come s chiamaste la finta:s

mai si dovrebbe morire d’inverno
aggiungere freddo a freddo.



LA SELEZIONE INNATURALE  (1989-90)

1.

Foree ha voluto dire gualcosa
non averli conosciuti giovani,
come incoscienti all esperimento,

arcesi all incauta differenza d eta’ .

E’° mancato 1 orgoglio del caso,
la vita che si rifa’ delle attese
dopo la lunga collettiva ferita.

Li.

Stillava sicurezza il loro chinarsi
sulle anticipate adolescenze;
coera sempre gqualcosa da mettere,
il giorno senza sorprese,

un territorio da annettere

al cuore buono delle cose

a tacito rinnovo del sortilegio:
guel bandire le prudenze,
assecondando 1 talenti,

non dover sprecare lettere,
toccare il senso del privilegio.

I11.

5i direbbe guasi un corredo,
il codice silenzioso scolpito
nel docile assenso del mesi;
avirenmo stivato per semprs
vocazioni al riscatto,

unn mai dirsi arresi

al volto in agguatos

pareva logico essere concepiti
al rinascere dei propositi,

urn suono definito dei luoghil

o gesto o amore coltivato

al funco del recupero crediti.

Iv.

Ci sone volti cul abbiamo chiesto di esistere
perche’ distraggano il mostro, perche’
il riposo del nostro cerchio di forze terrestril.
Ferfino i consanguinei lo ammettono con fatica:

un tratto diverso che vuole gioco & insipienza,
inclina i risvegli a ritmi superflui,

seolpisce coni di luce intorno alla cella.

:
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Gosterens al limite della coscienza,
non vuoto, non plenco, essensa stessa
de]l soprendercl scoscesi

verso 1]l guarto credibile,

iovigile spassamento che affiora

dail complici cenni corrisposti.

VI.

Le ftre.ll cuore rallenta dopo lo spreco,
densa vertigine prima del sonno.
Finvisne coms dall alio

Vinconsistenza gusrriera.

Allora il dolore era apprendistato,
scontato mentre mordeva.

Fardsre coscisnsa 11 viatico

della ritrovata primavera delle seil.
Oggi c'e’ lei: la scienza della sera.

VII.

Fluiva 1 arco del riconoscimento
tra le maglise logiche del tempo,
radice guadrata di oun senso,
guando ci si credeva sterni.

ViIdl.

Certi uomini orescono

nel cwlto dell assenza,

inaridiscono anzitempo.

Altri =i nutrono di guel vento,

deflagrano di dolcezza .

Arche 11 sole, se lo si accetta,

non ha lo stesso effetto su fiorld diversi.
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Al. FALCO DETI REDUCT (1983-88)

t.

Dapprima come uno scricchiolio,
sordi poi due piccoli tonfi.
Cosi’ 1’'inizio: le celle foderate
un‘aura soffice che si dirada,

le chiavi liguefatte

a vulnerare i pannelli.

Tie

Morn ha un suono la gomma trafitta,

sono semmal gli occhi a distinguerla.
grnche odore di sonno e plastica triturata.
i affacciano ninnoli indistinti,

forse caricati a molla. Ci deridono.

4 i

I nostri polsi sono

magri per i ricordi,

le nenie distorte

dai dosaggli complessi.
Mod stessi in lotta

con i nuovi detriti

che ¢l asciuganc.

Onesti, al declino d estate
venivano a prenderoi

per il concentramento.
Sono scattate le manetis.

Iv.

Ci propongono uan tunnel
affrescato di tutte le attesey
le nicchie cieche

mimano sogni morti.

{Oltre., una stanza

con attrezzi e sedie.

Luce dinedia fTerita

e le porte sono richiuse.
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Il palco si anima,

inservienti ne durano i fondali.
Scivolano attenti in grembiali grigi,
i pochi capelli impomatatis

di gui a non molto imbellid,

votati ad un attacco cardiaco.

V.

Tra i sedili ti circondi
cauto di gracili trams.
I sogni, 1 fili sospinti
da salive. Il bozzolo,
la ragnatela, anche solo
avrestli prossguito.

VII.

Studia il pubblico,
accarezza 1 inguwine delle guinte,
appena colto in falle si atteggia.

Diceva — passati al nemico,
in pantofole tutti guanti -
g2 - guivi & guindi, prelati, abatini -

proprio lui che da wltimo pare
2i rifugiasse all oratorio.

VIill.

Fide da duro,

trench bogarty,

noi del secondo plano
Gl CEVAMD POZE0,
figurati le ragazze.

IXs

In tre a braccetto,
wn passo al centro,
le assl si pilegano
con own lamento,

lee palme tese

in povers spinte.



X.

Uno sparo: ti contorci

spalle al canestro.

Frantumi il gioco ecocessivo.

Non hai piu tavole a sorreggerti.

XI.

Ura si protende, la mano
comprime artigliata,

pare un volano esangue.
Alcuni si scostano,

altri ostentano calma,

noi abbozziamo vicinanze.
Nelle ultime file

chi potrebbe capire
accampa nebbie, non sente.

XII.

Nessuno, al di la’ del cinguettio,

che si pronunci: — non che non fosse

in conto, dio, ma a tal punto -.
Fure sra una la vocoe,

al serrarsi delle file.

Non conosce etica la diplomazia.

XIII.

Ci sollevano guasi con dolcezza.
La galleria e’ ripercorsa

in deboli assalti.

Torniamo & ridurci in gquarti.

I cardini svelano le serrature.

XIV.

A stento riconosciamo le possibili
Ci sveglia ormai il nostro battito

albe.
medio.
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T

Fer il prossimo inverno
regaliamoci un gesto dell’ anima,
un clima solo nostro.

Che si indovini il buio delle seil,
gquel caffe’ all angolo,

sona vent anni.

1.

Orfani di sguardi

vivrems le timide losanghe,
igri ci credevamo invisibili
da oggi ci hanno raggiunto.

I11.

Da un mese lui &' piw’ vecchio di suo padre,

io, al contrario, figlio due volte,
firniro’ per farglielo notare.

V.

Sia vita a chi vive

sull ‘orlo dell ultima nebbia
dove domina il ronzio,

il silenzio del gustoj
giusto un minuto di tregua
all usura dei sensi,
riaversi nella cornice

a nominare 1 intorno,
prestare luce all attenzione
del giorno, accorgersi.

Spezzare intanto il nostro effetto serra.

V.

Da guanto non ci fermiamo ad osservare
un womo che si crede sconfitto,

solo per dire: ti sbagli, guarda,

non devo neppurs chinarmi.

[nen .
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